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ROMA. Venerdì aveva sorvolato
sull’idea dello sciopero fiscale lan-
ciata da Umberto Bossi e subito se-
polta da una valanga di critiche. Ieri,
invece, Silvio Berlusconi ha cambiato
linea e sembra orientato ad appog-
giarla: «Con la Lega siamo sempre
d’accordo, e le decisioni le prende-
remo insieme». «Sarebbe la fine
dell’Italia - ha commentato Walter
Veltroni, candidato leader del Partito
democratico - oltre a farci sommer-
gere di risate da tutto il mondo».

In tema fiscale spunta uno studio
che capovolge molti luoghi comuni: la
città più esosa con le tasse locali nei
confronti dei suoi cittadini è Milano.
Genova e gli altri capoluoghi liguri
sono a metà classifica.
LOMBARDI >> 3

LA LETTERA

Celentano
«Ripuliamo
il Mar Ligure
dallo schifo»

CAROSecolo, eccoci qua... il tempo passa ma le cose
brutte degli uomini non cambiano... il tema è sempre
lo stesso: il mare di Bordighera che sarebbe bello e
nulla avrebbe da invidiare a quello della Costa Sme-
ralda, se non fosse per quelle chiazze di MERDA che
un giorno sì e un altro quasi pure si vedono galleggiare
a pochi metri dalla riva. SEGUE >> 11

SCONTRO SULLA PROPOSTA DI BOSSI

Sciopero fiscale
Berlusconi apre
Veltroni: sarebbe la fine d’Italia. Tasse: Milano in testa

AMONTEBRUNOINVALTREBBIAUNAMOSTRASVELACOMEMANGIAVANORE,PONTEFICIEPRESIDENTI

MENÙ DA PAPI
NEL PAESINO
DI 253 ANIME

MARCO MENDUNI

MONTEBRUNO (GENOVA). Cibi da
Papi, cibi da Re. L’8 maggio 1986 il
capo della Chiesa cattolica, Giovanni
Paolo II, fu accolto dalle suore Doro-
tee di Forlì. Il menù comprendeva:
terrina di legumi profumata al basi-
lico, cappelletti in brodo di cappone,
coniglio farcito agli aromi e sformato
di verdure, torta di San Mercuriale.
Pasto condito con Sangiovese di Ro-
magna, anno 1984, e Albana di Roma-
gna amabile, 1985.

Tempi diversi, e maggior sobrietà
imposta dal ruolo, rispetto ai pasti
pantagruelici che venivano serviti dai
Savoia, nel castello di Racconigi,
all’inizio del secolo scorso. Q uando ar-
rivò lo Zar Nicola II, il 29 settembre
1910, le regali cucine approntarono:
minestra di pollo alla Regina, pesce
ragno con salsa veneziana, noce di vi-
tello alla primaverile, quaglie in gela-

tina alla fiorentina, tartufi d’Alba alla
piemontese, arrosto di tacchino con
crescione, insalata alla Windsor, ge-
lato di crema all’orientale, pasta alla
Duchessa e profiteroles alla svizzera.
Per spingere giù nel gargarozzo tutto
questo ben di Dio, dalle cantine spun-
tarono Barolo Poisetti, grande spu-
mante Cinzano e pure l’amaro Strega
Alberti.

È una mostra curiosa, interessante
e decisamente anomala quella che si
snoda nel camminamento quadrato

del Cenobio del Convento degli Ago-
stiniani a Montebruno, allestita
dall’Accademia Italiana della Cucina.
Insolita perché, di menù in menù,
tocca monarchi, presidenti della Re-
pubblica e persino i Principi della
Chiesa. Ricostruendo piatti e vini che
accompagnavano le occasioni ufficiali
attraverso la “carta” delle portate.
Carte a loro volta, per l’importanza
delle situazioni, piccole opere d’arte di
per se stesse, decorate da nomi fa-
mosi: compaiono anche De Chirico,
Carrà, Depero. �

Anomala perché bisogna guada-
gnarsela, questa esposizione, arri-
vando aMontebruno,inValtrebbia.Si
giunge a Torriglia, si prende la strada
per Piacenza e, dopo 12 chilometri, si
arriva inunpaesinodi253animecheè
un piccolo scrigno di tesori d’arte.
SEGUE>> 9

Adriano Celentano “paparazzo” a Bordighera

IL GIALLO DEL PAVESE

Funerali di Chiara, fidanzato e genitori insieme

GARLASCO (PAVIA). Un migliaio di
persone ha partecipato al funerale di
Chiara Poggi, la ragazza massacrata il
13 agosto in casa sua. Ma il giorno
delle esequie, che ha visto piangere
insieme i genitori di Chiara e il fidan-
zato, Alberto Stasi, a lungo sentito
dagli inquirenti come persona infor-
mata dei fatti, non ha fermato le inda-
gini, che cercano di dipanare un giallo
con molti indizi e poche soluzioni.
Non hanno individuato l’arma del de-
litto i Ris di Parma, che hanno passato
al setaccio la villetta a due piani, tea-
tro dell’omicidio. I Ris hanno trovato
tracce di sangue nel box doccia di uno
dei bagni. Q ualcuno ha anche solle-
vato per quattro secondi la cornetta di
casa mentre il fidanzato, «preoccu-
pato perché Chiara non rispondeva»,
cercava di contattarla.
ALBANESE >> 5

L’inchiesta sul delitto di
Garlasco punta sulle tracce
di sangue nella doccia e sui
tabulati telefonici. Folla
per l’addio alla ragazza

Soccorri-
toriin
gommone
portano
via iferiti
(due sono
gravissimi)
dopo il
crollo della
terrazza
(in alto i
resti) a
Conca dei
Marini
SERVIZIO>> 5

AMALFI CROLLA TERRAZZA, DUE GRAVISSIMI

LADOMENICA

LA MAESTRA
CHE NON AMA

LA CARTA
MAURIZIO MAGGIANI

IERI sono andato a pranzo con
la maestra Duse. Ci vediamo ogni
tanto alla trattoria sul Ponte di
Campia. Durante la guerra il ponte
di Campia segnava la linea gotica,
oggi è la porta di accesso dalla Luc-
chesia alla Garfagnana. Sarà un
caso ma di qua dal ponte verso
Barga il turismo è tutto inglese, di
là prevalentemente tedesco. Alla
Trattoria del ponte il nonno della
Duse giocava a tressette e si ubria-
cava con Giovanni Pascoli che
scendeva con il suo calessino da
Castelvecchio; e alla trattoria la
Duse bambina andava a comprare
isigariToscaniperladaluiamatis-
sima sorella Mariù, che da vec-
chierella non voleva far vedere in
paese che si dava ai vizi.
SEGUE >> 19

La madre
«Non
perdono»

DUISBURG

«Preferisco quella p... di
tua sorella». Questa la frase
che il12 luglio 2006
scatenò la celebre testata
diZinedine Zidane

Dopo ore ditensione si
sono arresiidue giovani
che hanno dirottato ilvolo
Cipro-Istanbul. Dicevano di
essere diAlQaida e di
avere delle bombe

TURCHIA

SANSALONE >> 4

Aereo,
sequestro
da balordi

Francesca Barranca
Pergola siè vista uccidere
due figlinelmassacro: «Ma
erano in Germania solo per
lavorare»

SERVIZIO >> 7

MONDIALI 2006

Materazzi
ora rivela
ilsegreto
diBerlino

SERVIZIO >> 34

ADRIANO CELENTANO

>> CARA POLITICA
LE COMUNITÀ MONTANE
CHIEDONO L’ADDIZIONALE

••• ROMA. Una sorta dinuova addi-
zionale Irpef per sostenere la mon-
tagna o almeno una parte delget-
tito delle imposte localisugliimmo-
bili, la mobilità e itrasporti. Lo
chiede l’Uncem, l’Unione nazionale
deicomunie delle Comunità mon-
tane, che non solo difende ilruolo di
questienti, nelmirino deitentativi
ditagliare icostidella politica, ma
vuole più risorse e respinge ilcrite-
rio dell’altitudine per decidere quali
comunità abolire e qualino.
LENZI >> 2

FESTA BLUCERCHIATA
PER CASSANO
«Ho bisogno d’affetto»

CIMBRICO e GIAMPIERI a pagina 33

GENOA BEFFATO
AI SUPPLEMENTARI
Vince l’Ascoli 3-2. Fuori dalla Coppa

Gli inviati GNECCO e ZINOLA a pagina 34
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LE CONCESSIONARIE AUTO DI GENOVA E PROVINCIA APERTE AD AGOSTO.

CHIUSI DAL 13 AL 25 AGOSTO

ASSISTENZA E RICAMBI
Corso Europa, 804
tel. 010 64321815
CHIUSO DAL 13 AL 18 AGOSTO

CITROEN
AUTO PARIGI

ESPOSIZIONE-RICAMBI-ASSISTENZA-USATO
Via Emilia, 30r. - Tel. 010.8382040

Chiuso dal 13/08 al 18/08

ESPOSIZIONE-VENDITA
Via Cantore, 29 a/r. - Tel. 010.6442908

Chiuso dal 13/08 al 18/08

C.so Europa, 440 - Tel. 010.381391
Chiuso dal 13/08 al 25/08

Gruppo AutoAurelia s.r.l.
SEDE: Via dei Reggio, 9r - 16155 Genova Pegli
tel. 010 6980996 - fax 010 6980859
SHOW ROOM GENOVA CENTRO:
Piazza della Vittoria, 83r - 16121 Genova
tel. 010 5956743 - fax 010 5959766

CHIUSE TUTTE LE SEDI
DAL 13 AL 19 AGOSTO 2007

AUTOCHIAVARI
Gruppo Carfin S.p.A.

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI
VEICOLI D’OCCASIONE

Via Moggia, 80 • LAVAGNA (100mt uscita autostrada)

Tel. 0185.325.444
CHIUSI IL 13-14-15 AGOSTO

CONCORDE
Gruppo Carfin S.p.A.

ESPOSIZIONE E VENDITA
Via Adamoli, 341 - Tel. 010.835.28.41 • Genova

CHIUSI DAL 13 AL 18 AGOSTO
OFFICINA E RICAMBI

CHIUSI DAL 13 AL 18 AGOSTO
SHOW ROOM

Viale Brigate Bisagno 78/80 • Genova
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 1 SETTEMBRE

ASSISTENZA VETTURE
Via di Francia, 13 - GENOVA
tel. 010 64321441
CHIUSO DAL 6 AGOSTO AL 19 AGOSTO
ASSISTENZA VEICOLI INDUSTRIALI
Via Albertazzi snc - GENOVA
tel. 010 64321551
CHIUSO DAL 13 AL 17 AGOSTO
MAGAZZINO RICAMBI
Via di Francia, 13 - GENOVA
tel. 010 64331461
CHIUSO DAL 13 AL 19 AGOSTO

AutoImmagine
Concessionaria Genova

ESPOSIZIONE E VENDITA
GENOVA SAMPIERDARENA

Via De Marini, 20/22 N - Tel. 010.41.38.15

ASSISTENZA - RICAMBI
Via di Francia, 54 - Tel. 010.645.81.56

CHIUSI DAL 11 AL 26 AGOSTO

Chrysler Jeep Mercedes-Benz
ASSISTENZA
Via Pisacane, 138R - GENOVA - tel. 010 64321-451
CHIUSO DAL 20 AL 2 SETTEMBRE
Piazza Leonardo da Vinci, 3ar - GENOVA
tel. 010 64321-455
CHIUSO DAL 13 AL 27 AGOSTO

SHOW ROOM
Via di Francia 13 - GENOVA -Tel. 010 64321-801
Via Pisacane 138 r - GENOVA
Corso Montevideo, 12 - CHIAVARI
SEMPRE APERTI

Show Room: Corso Italia 20r
Tel. 010 64321 - 817

SEMPRE APERTI

SERVICE: Via Pisacane 146 r
Tel. 010 64321 - 833

APERTO TUTTO AGOSTO
ESCLUSO SABATO MATTINA

Mercedes-Benz

CONCESSIONARIA

Via Piave, 5 - GENOVA
tel. 010 37041

APERTO TUTTO AGOSTO

Riviera Motors S.r.l.
GENOVA – VIA ROSSELLI 12R - TEL. 010 3629161
ESPOSIZIONE E VENDITA
CHIUSO DAL 13 AL 18 AGOSTO
OFFICINA CHIUSA DAL 13 AL 24 AGOSTO
LAVAGNA – VIA MOGGIA 9 – TEL. 0185 320612
ESPOSIZIONE E VENDITA
CHIUSO DAL 13 AL 25 AGOSTO
OFFICINA CHIUSA DAL 6 AL 18 AGOSTO

RIVIERA SOTTO ACCUSA

Portovenere nella lista
del mare più inquinato
Bocciatura piena di Goletta Verde. «Limiti superati di dieci volte»

ROMA. Dovrebbe avere acque in-
contaminate, e invece è inquinata da
così tanti batteri che non sono nep-
pure contabili. � il duro responso
della Goletta Verde di Legambiente
su Portovenere, nota località marina
in provincia di La Spezia. Le sue
acque, stando ai dati dell’associa-
zione, sono “gravemente inquinate”,
ossia uno o più parametri superano di
almeno 10 volte i limiti fissati dalla
legge per le sostanze nocive. Sostanze
come i batteri microbiologici, che a
Portovenere (località Calata Doria)
abbondano, tanto da aver portato
all’inserimento della cittadina tra gli
otto centri costieri più inquinati. Un
dato che ha sorpreso la stessa Legam-
biente. «Evidentemente c’è qualche
problema di depurazione degli scari-
chi, altrimenti non si spiega una ca-
rica batterica così rivelante», sostiene
Angelo Gentili, membro della segre-
teria nazionale dell’associazione. Co-
munque soddisfatta per i risultati del
rapporto, frutto degli oltre due mesi
di navigazione di Goletta Verde. La
nave che ogni anno saggia lo stato
delle coste italiane, e che quest’anno
ha registrato il miglioramento dei
mari, più puliti rispetto al 2006. Le
spiagge che hanno superato l’esame
della balneazione sono state 388,
ossia l’88,7%, a fronte dell’88,3% dello
scorso anno. Inoltre, in tre regioni
(Sardegna, Molise e Basilicata) tutte
le località esaminate hanno mostrato
valori entro i limiti. Un fatto che non
si verificava da oltre 20 anni, a cui si
contrappone però il peggioramento
dellostatodeifiumi.Unproblemache
riguarda da vicino anche la Liguria, e
in particolare la provincia di La Spe-
zia, dove 5 campioni su 12 sono risul-
tati fuori norma. Di questi, due sono
relativi alle foci dei fiumi Parmignola
e Magra dove, secondo Legambiente,
“il numero di batteri è schizzato alle
stelle”. Proprio come a Portovenere,
perla ligure piombata nella classifica

delle località con le acque più sporche
assieme ad altri noti centri di villeg-
giatura come Capolivei (Isola d’Elba)
e Minori (Amalfi). Il dato più negativo
tra quelli riguardanti la Liguria dove,
secondo Legambiente, “la qualità
delle acque di balneazione è abba-
stanza soddisfacente”. Dei 9 campio-
namenti nella provincia di Genova,
quelli effettuati a Rapallo e alle foci
dei fiumi Rio Poggio ed Entella sono
risultati “leggermente inquinati”,
ossia con almeno un parametro fuori
dai limiti. Migliori i dati sulla provin-
cia di Imperia, dove 8 analisi su 9
hanno registrato valori entro i para-
metri di legge, evidenziando invece

un tasso di inquinamento eccessivo in
prossimità del fiume Roja, a Ventimi-
glia. Infine, in provincia, di Savona la
quantità di batteri ha superato la so-
glia consentita alla foce del fiume
Centa, mentre gli altri 6 campioni
sono risultati a norma. Mirko Lau-
renti, portavoce di Goletta Verde, sin-
tetizza così il senso dei dati: «In Ligu-
ria sembra confermata la tendenza
degli ultimi anni: l’inquinamento dei
corsi d’acqua rimane uno dei pro-
blemi più gravi e reiterati, dimo-
strando come la buona salute dei mari
inizi in realtà da buone politiche di
prevenzione e controllo a terra».
LUCA DE CAROLIS

La “Pietro Micca” diLegambiente ormeggiata a Portovenere

>> LA REPLICA
«PROBLEMA SUPERATO
ORA L’ACQUA È PULITA»

••• LA SPEZIA. Secondo Goletta
Verde è una delle perle italiane a
rischio declassamento, sia pure in
buona compagnia, con Capoli-
veriall’Elba e Minori, in costiera
amalfitana, ma Portovenere non
cista. Ed anzi, mira - per la pros-
sima stagione estiva - a prendersi
tutto.
Quest’anno, proprio Legam-
biente, l’aveva premiata con 4
vele e la bandiera blu, ma solo
per ilporticciolo. Adesso le alte
concentrazionidiinquinamento
microbiologico riscontrate nel
mare da Goletta Verde hanno
sbiadito l’immagine delborgo
delGolfo deiPoeti, ma l’ammini-
strazione è già corsa airipari. E
vuole il“grande slam” ecoam-
bientale.
«E’vero - dicono in Comune -
nelle settimane scorse c’era stato
un guasto nella zona della Calata
che può aver causato ripercus-
sioniin mare, ma ilproblema è
stato superato. Ora ilnostro mare
è pulito. Paura diun eventuale
declassamento in previsione del
2008? Non scherziamo. Ad inizio
stagione eravamo tra le località
miglioriin Italia, secondo Legam-
biente stessa, non è che nelfrat-
tempo sia successo chissà che
cosa. E poistiamo cercando diat-
trezzarciper ottenere ilmassimo
possibile. Ilnostro obiettivo è la
bandiera blu per tutto ilborgo e
non solo per ilporticciolo, oltre a
mantenere le quattro vele. Porto-
venere, per isuoiabitantie per i
suoituristi, deve sempre puntare
almassimo».

dalla prima pagina

Alcuni dicono che è colpa di certi
depuratori calcolati senza tener
conto dell’affluenza estiva, e questo
non riguarderebbe solo Bordighera
ma soprattutto Ospedaletti e Valle-
crosia che, addirittura, non so chi dei
due pare che il depuratore neanche
ce l’abbia. Altri, invece, pensano che
la colpa non sia né di uno né dell’altro
ma dell’hotel del mare e il suo com-
prensorio, nel quale, purtroppo, è in-
clusa anche la parte da me abitata. Poi
ci sono quelli che non si domandano
niente, ormai rassegnati al fatto che
nulla cambia e che il mare di oggi non
è più quello di una volta dove dentro
c’era solo l’acqua... la cui purezza,
quando ti immergevi, mandava ben
altri profumi...

Come vedi, quindi, caro Secolo,
“LA SITUAZIONE NON E’
BUONA!...”. Ti parlo e dalla mia fine-
stra scorgo un sub armato di fucile
pronto a sparare in basso mentre il
suo vero nemico, a pelo d’acqua, lo av-
volge in una chiazza di liquame gialla-
stro aspettandolo al varco con chissà
quali conseguenze per la sua salute.

Mi domando cosa si può fare?...

Davvero non c’è rimedio? E’ così dif-
ficile smacchiare l’abito di questa no-
stra bella Liguria?... Può darsi che
davvero non ci sia rimedio allo sporco
che ci sommergerà, ma tanto per al-
lungarci la vita, forse, è almeno possi-
bileridurlolosporco.Mirivolgoprin-
cipalmente al comune di Bordighera
oltre che a quello di Ospedaletti e di
Vallecrosia; la domanda è semplice:
perché, in attesa che si trovi la causa
di questo disagio che comprometterà
senz’altro anche il turismo, non vi
date da fare almeno per raccoglierle
con delle reti quando queste chiazze
spaventose appaiono? Caro Secolo, so
cosa stai pensando: lo faranno solo
per un giorno o due dopo l’uscita di
quest’articolo, dopo di che i tre co-
muni ritorneranno a sbattersene le
palle dell’Azzurro di questa costa che
per il loro menefreghismo e per loro
disgrazia sarà sempre meno Azzurra.
ADRIANO CELENTANO

LALETTERADICELENTANO

«NON DOBBIAMO RASSEGNARCI
ALLO SPORCO CHE CI SOMMERGE»

>> IL PRECEDENTE DEL 2001
QUANDO IL MOLLEGGIATO CRITICÒ LE “BOLLICINE”
••• GENOVA. Stesso mare, stesse
bollicine. Almeno, nelsettembre
del2001, quando scrisse alSecolo
XIX per denunciare le condizioni
delmare diBordighera, Adriano
Celentano silimitava a definire
«colonne dibollicine bianco gialla-
stre» ciò che affiorava davantialla
costa diBordighera. Gliannipas-
sano, iproblemi, evidentemente,
restano e le bollicine, beh, diven-
tano quello che ilMolleggiato
scrive oggi. Sempre con gliocchi
puntatisulmare Bordighera.
Non era neppure la prima volta, nel
2001, che Celentano prese carta e
penna per descrivere alDecimo-
nono le condizionidelMar Ligure.
Lo aveva già fatto, qualche anno

prima. Nel2001, però, la lettera di-
ventò un caso. Le parole diCelen-
tano innescarono un botta e rispo-
sta con l’amministrazione comu-
nale diallora, ma anche con ilsin-
daco diVentimiglia Giorgio Valfrè e
la reazione dell’Aiga, la società che
gestisce ildepuratore ventimi-
gliese (chiamato in causa come la
vicina Ospedaletti) e che annunciò
l’intenzione diquerelare ilMolleg-
giato. Sempre Valfrè fu obbligato a
riferire in consiglio dell’incidente
diplomatico con l’Adriano nazio-
nale e cercò dichiudere la faccenda
sentenziando che, tutto ciò che Ce-
lentano aveva visto e segnalato
c’era, ma arriva dalla Francia, por-
tato dalle correnti.


